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0gIi0. Le replica alle critiche dei pescatori sul programma di contenimento

Provincia e isiluro, .

<<Eun piano in regola»
di Gilberto Bazoli

TI piano di contenimento del pe-
sce siluro nell'Oglio continua a
far discutere. TI progetto (mes-
so a punto; d'intesa con il Con-
sorzio dell'Oglio, dallè Provin-
ce di Cremona, Brescia, Berga-

/ mo) ha ricevuto critiche dal
mondo dei pescatori, che conte-
stano le modalità degli inter-
venti (l'uso dell'elettrostordi-
tore) e lasomma stanziata. Ora
la contro replica della Provin-
cia di Cremona: «E tutto in li-
nea con la legge».

In una nota, gli uffici dell'am-
ministrazione provinciale fan-
no presente che (da normativa
regionale individua il pesce si-
luro come una specie Ittica al-
loctona.dannosa su cui la Pro-
vincia può attuare dei piani di
conternmento». Si sottolinea
poi che il piano di contenimen-
to punta a «studiare alcuni
aspetti biologici della specie le-
gati alla sua distribuzione nei

. nostri corsi d'acqua». La giun-
ta provinciale SI continua nel
comunicato, «ha deciso di ade-
rire in qualità di partner al pro-
getto» 2resentato dal Consor-
zio dell'Oglio e per il quale è

_ stato chiesto un finanziamento
di 120.000 euro alla Fondazio-
ne Cariplo (si è in attesa della
risposta). La Provincia di Cre-
mona «mette a disposizione il
personale volontario (guardie
Ittiche) e l'attrezzatura tecnica
necessaria mentre non stanzia
risorse finanziarie in merito».

Quanto' alla bocciatura da
parte dei pesca tori, «si precisa
che nella nostra provincia le as-
sociazioni pescatorie sono: Ar-
ci Pesca Pisa, Enal Pesca, Ital

Pesca, Fipsas. In sede di Con-
sulta pesca provinciale, svolta-
si il 28 giugno scorso, non sono
emerse critiche al progetto di
contenimento».

Da corso Vittorio Emanuele
si ribatte anche sull'uso del-
l'elettrostorditore. «Si tratta
di un'attrezzatura prevista dal-
la normativa vigente, apposita-
mente realizzata per le finalità
del censimento ittico, e che de-
ve essere sottoposta per legge
a una revisione annuale. La
sensibilità dei pesci ai campi
elettrici emessi dall'elettro-
storditore èproporzionale alla
lunghezza dell'animale: mag-
giori sono le dimensioni di que-
st'ultimo e più alta è la diffe-

renza di potenziale a cui è sotto-
posto. TI pesce siluro è la specie
più grande a livello di dimen-
siom tra le altre presenti dal
momento che può raggiungere
nelle nostre acque anche i 3 me-
tri di lunghezza».' -
Nel 2009 il Consorzio del-
l'Oglio ha fatto partire un'am-
pia azione di monito raggio nel
fiume. Sono stati censiti Sùf) pe-
sci siluro su un totale di 15.000
esemplari appartenenti alle al-
tre specie. «Ma il numero non
deve trarre in inganno -ha mes-
so in guardia il direttore del
Consorzio, Massimo Buizza -.
Insieme quei 300 siluri fanno il
60 per cento del peso dell'inte-
ra popolazione ittica. Non ma-

le: secondo la bibliografia e gli
esperti, il siluro, che si ciba de-
gh altri pesci, può mangiare
dal 3 al 5 per cento del proprio
peso. Ogni giorno» ..
La caccia al pesce siluro si con-
centrerà lungo 16 tratti del-
l'Oglio, da Sarnico (Bg) a Isola
Dovarese. L'attività di conteni- .
mentosarà affidata a una squa-
dra di 5 persone con l'ausilio di
un'imbarcazione a motore e di
un elettrostorditore da 7.000
watt. Choccato dalle scosse, il
predatore verrà portato a terra
mentre gli altri pesci fulminati
resteranno in acqua: dopo po-
chi-minuti l'effetto della scàri-
ca elettrica svanisce e tutto tor-
na alla normalità. Un pesce siluro. Il piano di contenimento nell'Oglio fa discutere.

nei suoi affluenti. Una delle
conclusioni a cui perviene la ri-
cerca è che <dascomparsa di al-
cune delle specie più deboli
nei fiumi non è data esclusiva-
mente alla presenza dei preda-
tori (comeil siluro, ndr), ma al-
la resistenza ambientale venu-
tasi a verifiche che, modifican-
do lo stato delle acque, non ne
ha permesso più la vita in quel
sistema. Tutto questo è ampia-
mente dimostrata e conferma-
ta dal fatto cheanche in regio-
ni del Centro e Sud Italia stan-

La controreplica. Le associazioni rilanciano le accuse. «l/ennesima dispendio di denaro»

«Ma l'elettrostorditore non serve a nulla»
TI piano di contenimento del si-
luro nell'Oglio non piace ai pe'
scatori. Dopo la bocciatura de-
cretata dall'associazione' Cat-
fishing, contro il progetto
prendono posizione, nella let-
tera inviata all'amministrazio-
ne provinciale, il direttivo del
Gru2PO siluro Italia, la
Redazione@Gru{>posiluro.it e
Reina73@hotmail.it.

«Dal momento - dicono - che
l'Oglio è un affluente diretto

_del Po, la rarefazione del silu-
ro è inefficace, dispendiosa e

provoca un danno ambientale,
che scaturisce dall'uso di uno
strumento non selettivo come
l'elettrostorditore: i pesci silu-
ropossono tranquillamente ri-
salire il fiume e rioccupare le
nicchie lasciate vuote». Per-
tanto, continuano i firmatari
della lettera, «ci si chiede se
anche questo fatto possa esse-
re letto-come l'ennesimo spre-
co' di denaro e l'ennesimo ap-
proccio approssimativo alle
criticità ambientali. Credia-
mo che questi palliativi, sulla

scorta degli ultimi 15 anni di
tentativi simili, siano destina-
ti a fallire ogni volta». Quel
che resta è «solo un dispendio
di soldi e di energie e un fuggi-
re da problematiche ben pIÙ
attuali e potenzialmente peri-
colose che minacciano i nostri
ecosistemei acquatici». .

Alla lettera è allegata l'inda-
gine che le associazioni di pe-
scatori hanno commissionato,
a luglio, allo Studio Geta Am-
biente-Acqua-Territorio sulla
presenza del siluro nel Po e

no scomparendo specie in am-
bienti dove il pesce siluro non
esiste». TI siluro, inoltre, «non
è un pesce proveniente da am-
bienti molto differenti da quel-
li dell'Europa dell'Ovest e in
Italia .. Il che fa presupporre
che anche da noi si possa arri-
vare a un equilibrio con le al-
tre specie, come avviene. nei
paesi d'origine. La situazione
attuale non presenta, a nostro
avviso, problemi così gravi,
ma gli equilibri possono esse-
re spazzati m ogm momento».


